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i i LA CADUTA DI SEBASTOPOLI 
—;\Sino a tanto che la lotta ferveva sotto le 
fortificazioni di Sebastopoli , gli sguardi di 
tutta l’ Europa erano diretti verso l'’imme- 
diato; risultato della. medesima, la: presa 
della fortezza, nè ‘alcuno mirava più in lè, 
considerandola già come immenso successo, 
@ quasi scopo-supremo. Ora che la notizia 
di'tanta vittoria è giunta, quando veraniente 
noti si attendeva ancora così presto, la 
mente umana: sorvola tosto.all’ ayvenimento, 
e colla rapidità del pensiero sì porta verso. 
«le sue, probabili conseguenze. Che in ciò si 
manifestino due opinioni diametralmente 
opposte, è naturale:; da un lato gli alleati e i 
loro'amici; inélimati ad esagerare la disfatta 
del nemico dall'altro i russi e russofili ehe 
giungono persino "a dimostrare che Ta ‘ca- 
duta' di Sebastopoli è 'l’avvenimento più for- 
tunato per le armi russe, che siasi. verifi- 
cato dal principio della guerra in poi. 

Sebbene al pubblico: sia giunta alquanto 
inaspettata. la notizia di questo, fatto impor- 
tante e glorioso. per, le: armi, alleate, pure 
non'iera impreveduto: dalle parti belligeranti. 
La lettera mandata ‘dall'imperatore: Napo- 
leone in Crimea ‘lo annunziava itplicita- 
mette con tanta’ asseveranza che sarebbe 
stata imperdonabile ‘leggerezza ‘che. quelle 
asserzioni non avessero avuto per base.in- 
formazioni esatte e positive sulla situazione 
delle cose. Anche i russi. prevedevano non 
lontano quel risultato; imperocchè da qual- 
che tempo avevano raddoppiato i lavori per 
Urinforzare i forti settentrionali, e sopratutto 
‘avevano dato mano alla ‘costruzione del 
ponte; che doveva servire di passaggio alle 
truppe dalla parte meridionale alla setten- 
trionale. 
1 Gli alleati considerano la presa di Seba- 
stopoli come una vittoria. decisiva per.tutta 
la guerra in Crimea. L'accennata lettera 
- dell’imperatore Napoleone asseriva sapersi 
da fonti attendibili che i rùssì non sareb- 
‘bero in' grado di sostenersi durante l’in- 
“Werno in ‘Crimea, è come dissimo, queste as- 
, serzioni non sono lattè a caso, ma riposano 
. sopra indizi ed informazioni, la di cui ve- 
racità non; può essere messa in dubbio. Dopo 
cla caduta di Sebastopoli le speranze di un 
risuccesso:di maggior portata: ed! estensione 
sì sonò adcresciute, e si attende hientemeno 
l‘éhie'il principe Gorcialtoff ‘sia costretto ad 

‘«'abbassare le armi con'tutto il numeroso sio 

- esercito. 
Considerando lo scoraggiamento, che deve 
essere subentrato nelle sue file in. conse- 
.guenza della battaglia della Cernaia e della 
deadata della fortezza, le enormi perdite sof- 
i ferte:e confessate. dal. principe! Gorciakoff, 
in circa 7,000 uomini alla Cernaia) di ‘2,500 
bnomimi al giorno negli ultimi giorni della 
difesa di Sebastopoli , l'immenso ‘ingombro 
dei malati e feriti, la diffinoltà degli approv- 
‘igionamenti dopo la perdita del. mare di 
Azof, l'idea che il generale in, capo russo 
possa. vedersi, costretto, di venire a patti: col 
«memico. trionfante, non è tanto strana ed im- 
--probabile, sopratutto se gli alleati con qual- 
che opportuno movimento strategico con- 
tribuiscorio a rendere ancora più precaria la 
sua situazione. i i 
’Chè i rossi e î russofili siano ben lontani 
da questa idea e che si sforzino di dimo- 
; strare che la situazione dell’ esercito russo 

/ in Crimea sia la più florida, nonostante tutto 
. ciò che è avvenuto, non può .recare..mera- 
-viglia!; ma bensì è mirabile lo sforzo d’inp- 
-gegno.e di ragionamefito, ch'essi impiegano 
«fn questa bisogna; e che giunge sino al fa- 
voloso, Un noto scrittore tedesco, salito in 
''fama‘per opere militari di merito non co- 
tun! che: sembra essere al soldo della 
Russia sino dal principio della, guerra, im- 
piegando il suo ingegno a dimostrare che i 
russi sono giunti da Calafat, puuto estremo 
occidentale della Valacchia, ;sino in Crimea 

per una serie di trionfi e di vittorie sopra, i 
loro:némici, non ha trascurato la. presente 
occasione per esercitare la sua dialettica. 
Pare che'il suo articolo abbia avuto qualche 
difficoltà a farsî strada persino nel giorna- 
lismb' tedestò, dacchè comparve nell' ap- 
pendite leuteraria della Gazzetta di Lipsia 
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anzichè nella parte politica,; e;di là;fu.com- 
piacentemente riprodotto. dai” giornali «rus- 
sofilii «di Vienna: Secondo: questo! ‘egregio 
scrittore; gli alleati! colla presa !della parte 
meridionale ‘di Sebastopoli non ‘avrebbero 
guadagnato altro che ‘la possibilità di riti- 
rarsi dalla Crimea senza esporsi a signifi- 
canti perdite, mentre invece i russi trag- 
gono dall’abbandono della fortezza. un im- 
menso vantaggio politicoziniente. meno che 


l'alleanza «offensiva e!difensiva di’ tutta:la 


Germania contro lle. potenze: ‘occidentali. 
L’autore'pone in'tanta evidenza questi suoi 
“assunti; ‘è investe‘i\suo'lettori' occidentali 
“di‘tanta ‘apprensione per! la critica sitpa- 
zione degli alleati, e -di ta r 
‘l'incremento che ebbe la potenza russa, in 
conseguenza di. quell’ avvenimento, :che do- 
vrebbe loro passare .ogni. voglia,.di: veder 
continuata la ;;guerra; e: indurli. a: chiedere 
che. si domandi alla Russia la pace jad:ogni 
costo; mentre.i lettori orientalirdebbono:es- 
seré disperati della cecità'del principe Gor- 
ciakoff} che prolungando sinoa quest'ora la 
difesa ‘della fortezza, non ‘solo ritardò ol- 
tremodo alla Russia il'conseguimento di 
quei vantaggi, ma arrischiò di compromet- 
terli interamente. 
Se non che il giornale il Nord completa 
il ragionamento dell’accennato scrittore te- 
desco Pz. e giustifica in pari tempo il ge- 
nerale russo. Era d’uopo difendere Sebasto- 
poli onde fosse salvo l'onore; ma dopo che 


gli stabilimenti ‘marittimi, dice quel gior- 


nale, erano distrutti, che la flotta era scom- 
parsa nella difesa assieme ai suoi ammiragli 
e che l’esercito aveva sostenuto uno dei più 
memorabili assedii; non vi era,più bisogno 
di continuare a. battersi per iun.mucchio di 


rovine ;:la Russia!fa la. guerra; aggiungesi, 
per la difesa di unvprincipio, è dessa non 
doveva rimaner concentrata intorno ‘ad’ ùn 
ammasso di pietre. Perciò il principe ‘Gor- 
ciakoff ha concentrato il 9 settembre Te sue 
truppe al nord «di Sebastopoli, raddoppiando 
con questa manovra la sua forza; la posi- 
zione dell'esercito russo in Crimea si è sem- 
plificata a suo vantaggio. Dal, lato ' politico 
lo sgombro di Sebastopoli:\ darebbe: campo 
alle potenze occidentali d'implorare la pace 
dalla-Russia, salvando le apparenze dell’o- 
nor militare. 

Tale è il ragionamento del Nord, che'non 
differisce gran fatto da quello del 'pubbli- 
cista tedesco. 

Il Nord ayrebbe potuto.ripetere i suoi ra- 
gionamenti ancora,da più lontano, Non è 
soltanto a Sebastopoli che il. principe Gor- 
ciakoff lia incominciato ad'attivare la nuova 
sua teoria strategica della semplificazione ; 
a Oltenitza, Cetate ‘e ‘sopratutto dirinanzi ‘a 
Silistrià egli ne fecè un laminoso impiego, 
anzi seppe sèmplificare talmente le opera- 
zioni che la Russia dall’offensiva nei prin- 
cipati danubiani sì ristrinse alla’ difensiva 
in Crimea, e non contenti di ciò, si continuò 
a semplificare all'Alma, ad, Inkerman ed 
ultimamente.alla Cernaia;.anche nella di- 
fesa: di Sebastopoli la.teoria ebbe applica- 
zione; probabilmente ivridotti sul monte Sa- 
ponè e sul.colle Verde fàrono ceduti ai fran- 
cesì è le cave di sasso agli inglesi, col solo 
scopo di semplificare la difesa, sino a che 
giunse il momento di semplificare anche di 
più abbandonando Sebastopoli, il tutto sem- 
pre a proprio vantaggio e con grave danno 
del. nemico. aa i 

Siff'atte esagerazioni mancano di dignità , 
e abbassano’ onor militare-di mina potenza 
che mella stessa. disfatta "aveva conservato 
fama di valore e perseveranza dinanzi ‘a 
tutta 1’ Europa. 

La guerra è sempre soggetta a vicende di 
fortuna , e alla parte succombente è più ono- 
revole il confessare apertamente la disfatta, 
che illudere îl mondo con sofismi e' ridicole 
esagerazioni: Le scipite argomentazioni della 
stampa russa in Europa non possono avere 
altro effetto che quello .di far:supporre;che 
realmente la. posizione dell’ esereito russo 
sia oltremodo critica, perchè se-fosse altri- 
menti non ‘avrebbe bisogno:‘di ricorrere a 


simili mezzi. 


Il Nord è più del serio quando asserisce | 


che il'‘principe Gorciakoff'htà assunto'in fat- 
cia dell’ opinione pubblica in Russia una 
grave resposabilità , ma per scaricarsi della 


ito ‘terrore’ per 


fantastici espròpositati‘argomenti ; sarebbe 
stato sufficiente che avesse dimrostrato che 
colla difesa sosterinta etasi esatirito tutto ciò 
Che si poteva richiedere ‘per soddisfare al- 
‘l'onore militare , che una prolungata resi- 
stenza era impossibile, e che nell’ inevita- 
bile caduta si è salvato tutto, ciò che si po- 
-teva,.. Non sappiamo se. il principe! Gorcia- 
koff siasi giustificato dietro! questi principii; 
non:sappiamo neppure ise'egli sia ‘in grado 
‘Qi farlo. L’ ulteriore ‘sorte cui va incontrò il 
suo esercito ci potrà dare in'proposito ùno 
‘schiarimento di fatto. 

Si 'pretende dai fogli favorevoli alla Russia 


j,ghe lhesercito russo, occupa ora PRA PIE: 


zione.assai vantaggiosa. con ragguardevoli 
mezzi di attacco e di difesa, incominciando 
dai forti del Nord sino alle gole di Makenzie. 

Particolarmente i forti del Nord vengono 
descritti come assai formidabili e armati nel 
modo più tremendo. Crediamo che di ciò sia 
come delle terribili batterie che dovevano 
sorgere di dietro la torre di Malakoff e con- 
tinuare la difesa della piazza. dopo la. per- 
dita:di quell’ opera. La descrizione di quelle 
batterie; contenuta:in certi fogli. tedeschi:, 
faceva arricciare ì capegli, e sella conquista 
«di Malakbff richiese un'anno d’ assedio‘) in 
quella:di tali posizioni ‘avrebbe dovuto im- 
piegarsi il doppio di tempo. 

Tutto ciò è svanito come fumo, entro lo 
spazio di poche ore. Si dice i forti, del Nord 
siano armati di 1200. cannoni,,. ma è. certo 
che non possono contenere una guarnigione 
maggiore di5000 uomini, e dalla poca loro 
estensione si può comprendere quanto’ sia 
esagerata quella cifra, e quanto ‘improba- 

' bile sia che' per essi si opponga in un'rego- 
lare assedio una resistenza simile a quella 
della parte meridionale. 


« Molti..hanno creduto;0. che gli alleati a- 


oyrebbero senza indugio ‘approfittato dei loro 


vantaggi periinnalzare il nemico e costrià- 
gerlo‘a nuove ‘battaglie, che avrebbero. coni- 
piuta in breve'tempò l’opera in‘Criméa. Al- 
tri SÌ attendevano‘ ad un attacco dei russi 
sulla Cernaia, Diversi giorni sono già tra- 
scorsi dopo la caduta di Sebastopoli e il te- 
legrafo non ci ha dato alcuna notizia non 
che di. un fatto d'armi. ma, neppure di; un 
movimento.importante.; Le cause di questa 

specie d’inazione» reciproca ‘sono facili a 
comprendersi; la presa di possesso della 
fortezza é l’assicurarsi nella’ medesima ‘in 
faccia al nemico esige qualche tempo per 
gli alleati, i quali durante questa opera- 
zione non possono far altro che tener buona 
guardia alla Cernaia, onde non essere mo- 
lestati; altronde;i movimenti, offensivi. sono 
resi assai malagevoli per la.difficoltà di te- 
ner dietro all'esercito nell'interno del paese 
con tutti gli approvvigionamenti,; compresa 
persino l'acqua. 

I russi avranno da combattere ancota 
con maggiori ostacoli come abbiamo. già 
accennato; e non è all'indomani di due di- 
sfatte, e in mezzo al disordine che ne sono 
la conseguenza, che un esercito può pensare 
ad assalire il nemico sopra un terreno ‘che 
hariconosciùto estremamente favorevole alla 
difesa ma non all'attacco. 

Crediamo inoltre che l’indugio sia di tutto 
vantaggio agli alleati, i quali hanno assicu- 
rati i loro approvigionamenti dal lato del 
mare, mentre la posizione dei russi da que- 
sto lato non può che diventare di giorno in 
giorno più precaria. 

Con.tutto ciò operazioni -più importanti;di 
campagna saranno intraprese fra breve dagli 
alleati...Il generale ‘inglese:sir.G. Brown, 
ritornato da poco in Inghilterra dalla Criméa 
ove teneva il eomandordi una divisione; disse 
in'‘un’banchetto offertogli da’ suoi contittà- 
dini di ‘Elgiti in Iscozia, dopo avet esposto 
ì motivi pei quali gli ‘alleati furono impediti 
finora ad assuniere l'offensiva in campagna 
aperta, che colla presa della città questi, mo- 
tivi erano cessati. « Noi possiamo ora$ dis- 
« s'egli, passare la Cennaia e combattere in 
« campo aperto il nemico, mentre perl’ ad- 
x dietro :nom potevamo. assalirlo che dal lato 
se dellavvittinew ontelcnie i 91 

Credito dhe'Ta testittiotijanza ‘del gene- 
tale Brown che fece la campagna della Cri- 
mea sino dal primo sbarco, sia decisiva, e 
che egli nou si sarebbe espresso in quel 


| medesima non aveva bisogno, di ricorrere a |, modo.se non avesse avuto dati sufficienti per 
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annunciare prossimi movimenti offensivi del- 


l'esercito alleato. 
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DieLomazia: avstRIAca.:. La caduta di Seba- 
stopoli, ha fatto una profonda, impressione 
a Vienna:;. e ha destato .il.timore chele 
potenze ‘occidentali possano essere indotte 
a chiedere cotito‘all’Austria» della suarequi- 
voca condotta. Altrondeit gabinetto di Vienna 
comprende che dalla Crimea il teatro: della 
guerra può passare da 'lna parte ove essa 
non può rimanere indifferente. ‘L’ Austria 
perciò .si trova mella. necessità di tessere 
nuovi intrighi. diplomatici per, blandire le 
-potenze occidentali, ;e soprattutto. per, ini- 
ziare nuove trattative di. pace. Sotto questo 
punto divista deve:considerarsi la seguente 
corrispondenza di Parigi 12 settembre; in- 
serita nella Gazzetta d'Augusta, la quale, 
come tutte le altre corsimili; esconò'dalla 
cancelleria del barone Hibner} ambascia- 
tore austriaco ; ti He 


' 
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« Nel presentimento «della catastrofe y ;scrivesi , 
che 19 armi russe dovevano subire a Sebastopoli , 


la corte ‘di Pietroborgo si è rivolta a quella di 


Vienna ‘con un’passo di Somma: importanza.» Il 
prineipe Gorciakoff' ebbe:l’incarico dijleggere al 
conte :Buol un'‘dispaecio confidenziale, nel quale 
il conte Nesselrode, in nome del suo monarca, 
dichiarava‘ che la-Russia norivaveva desiderio’ più 
ardenté che quello ‘di 'gettare' il-vele. dell'obblio 
sopra il passato , ‘e idi'compiére: al prù: presto 
possibile la sua ‘riconciliazione «coll''Austria; A 
questo dispaccio, di ‘cui il principe »Gorciakoff 
consegnò ‘al ministro austriaco una copia: perchè 
fosse sottoposta all'imperatore Francesco Giuseppe, 
seguì la ‘risposta negativa!: che Austria si \consi- 
derava come alleata delle potenze occidentali, e 
sino: a che .la ‘Russia non''avesse’ fatta: la» pace 
colle medesime, -il gabinetto austriaco \avrebbè, 
come ‘è suo dovere, evitato tutto ciò che» potesse 
compromettere! la sua ‘posizione! verso “le stesse 
potenze. 

Il barone Hiibner.ebbe l'ordine di comunitare 
al conte Waiewski' questà risposta permettere nella 
sua-vera luce: là sincerità.(11) della politica: au- 
sIriaca. Con ‘ciò sono: scomparse le ullime: traccie 
della freddezza ‘sopraggiuuta fra l' Austria è la 
Francia.dopo la rottura: delle conferenze di Vienna; 
le relazioni dei ‘due gabinetti non potrebbero es- 
sere migliori di quello che sono, e Questo dopo la 
cadula di Sebastopoli. avrà un valore iricaleolabile 
per il tistabilimento ‘della pace. ! 


Belle, frasi che zoppicano da capo a fondo! 
Una tale comunicazione; fatta, dall’ Austria 
alla Francia prima; non già della caduta di 
Sebastopoli preveduta dalla Russia dopo il 
fallito tentativo alla'Cernaia; ma prima del 


lore, ma ora non è che un calcio dato al 
vinto, per fare vilmente la corte al vincitore. 
Pare però che la Russia sia d'accordo col- 
l’Austria di .pigliarsi questo, calcio. perchè 
giova ai suoi;intenti diplomatiei, .L'officioso 
corrispondente ha, poi dimenticato intera- 
mente l'Inghilterra che ha:pur voce in ca- 
pitolo, e che non'è più dell’itfiperatore Na- 
poleone IIl'inclinata ‘a lasriarsi ‘abbindo- 
lare dall'Austria, non'ostante‘le frasi che 
quest'ultima potenza sparge nei giornali che 
sono a sua disposizione. MIRATO 
Lo scopo principale della diplomazia au- 
striaca è di secondare la Russia negli sforzi 
di rompere l'alleanza anglo-francese: .Per 
ciò si fanno moine all’ imperatore dei fran- 
cesi e si caricano d’ingiurie gli inglesi veigli 
altri loro alleati. Questa tattica ‘però ‘non 
migliota la situazione dell'Austria nè'‘a Pa- 
rigi nè a Londra. A Parigi si tollerano. sif- 
fatte manovre probabilmente perchè la mi- 
sura non.è ancor colma.,.e si vuol pagare 
l’Austria della stessa moneta; a Londra se 


sarcastica. compiacenza sotto'il ititolo: Am 
ciziavaustriaca il: seguente paragrafo della 
Gazzetta austriaca. o) 


L'Inghilterra. non è riuscita a formare proprii 
mercenarii dell'esercito austriaco; è .siccome l'idea 
di una pacifica soluzione è già incominciata» in 
Francia; la politica dell'Inghilterrà, ne ;è: allar- 
mata;.«e-brandisce la-fiactola rivoluzionaria onde 
spargere iodio e discordie, e compiere l'opera che 
per-qualche tempo fu repressa nel 1848. 

L’ Inghilterra deereti pure allori al Piemonte. 
,L’ Austria, se ne commove sì poco come delle 
vuole frasi d 
dutto il mo: ce il valore: della fede britan- 
nica e dell’ ‘dell'Inghilterra, e ‘sa che que- 
Sla potenza è sempre pronta ad aizzare, i rabbiosi. 


16 ‘agosto avrebbe pòtuto avere qualche va- - 


ne ride. l'opinione pubblica... Notiamo fra le.» 


von 


altre.cose che il. Daily News riproduce | 


iornali inglesi. L'Austria, come: | 


da 


suo? cani sopra ‘coloro che ‘ricusano di LUCE sla 
caccia per essa. 
_——w——cgsgs<ygyggktg—y;/ o __rzty 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 
«(COMANDO GENERALE 


DEL CORPO DI SPEDIZIONE ‘IN ORIENTE: 


| E Rapporto del generale ALFonso LAMARMORA 

” _al ministro della guerra. 
} Kadikoi, 28 ‘agosto 1855. 
| Colla mia relazione del 18 agosto 1853, fiò 3981, 
I io procurai di. porgere-alla.S...V. Ail.ma un' idea 
| 


RO: dre 


della battaglia combattuta il 16 sulla. linea della 

Cernaia, e mi riservati di‘rassegnarle ‘altro rapporto 

in cui fossero raccolti /particolareggiati ragguagli 

| è Sulla condotta‘ individuate»degli uffizialive soldati, 

àè fossero contenute le proposte: delle distinzioni.ad 

-;accordarsi.in ricompensa alle azioni di. ‘merito, e 

«della bella condotta tenuta nella penloxala gior- 
shata. 

Compio con somma soddisfazione a tale ufficio 
oggi. con questa mia, dolente di non aver polulo 
“farlo prina per mancanza dei necessari dati. 

° Dalla narrazione dei fatti, V. S. Ill'ma'ha veduto 
‘che la seconda divisione ebbe la' parle più'altiva 
@d importante: nella battaglia , e che la prima di- 
‘visione e la riserva non ebbero occasione di agire; 
fhe'segue che de:proposte cadono nàturalmente:per 
«la maggior:parie anche:sulla della, seconda; divi- 
“sione. 
«1 E di dover mio però. di esporre.a V. S. Ill.ma 
con. preghiera ‘di volerne riferirea V. M., che 
l’intero corpo dimostrò nella giornata di cui si 
ragiona uno spirito ed un conleguo superiore an- 
‘cora ;a‘quello: che io mi laspettava,;avuto riguardo 
.all'essere:questa la; prima: volta;.che a «maggior 
| (parte della bassa forza; ed alcuni. ufficiali; si, pre- 
3:06 lisentavanocalifuoco; dd a;che-la; epidemia sofferta, 
Ie” Lele numerosesfebbri ‘luttora regnanti, avendo in- 
Li oldebolito il fisico , pria pure aver. pyagilo sul 
. morale; | 
V.SLHI.ma:sa che: pete catisa! della.ristrettezza 
i > degli fippositiv stabilimenti sanitari, si dovettero 
dun e cîustituite; presso: i. reggimenti infermerie, ‘nelle 
Aqualitsi curano «le malattie meno, gravi, e si ten- 
Tigonor raccolti i molti ;convalescenti sche «escono 
A «dagli spedali per: fue luogo ad altri senza, che si 
(0000 irovino. però in grado;di far servizio. Con altra mia 
| afesirconoscere/a' V..S. Al.ma;;come.il-numero di 
Pi è questiridividui sia. yur troppo-ragguardevole, Ora 
comu corre obbligo idivdirle che essi, al primo, al- 
darne; raggiunsero per;la:massima; parte :le file, 
Î malgrado le contrarie osservazioni:dei loro ;supe- 
| eriori eldegli ufficiali sanitari, sicchè non rimasero 
| ai campi che coloro i quali assolutamente, non 
I 
| 


Re £ 


oPulivano, reggersi lin. piedi, Altra; pruva dell'ottimo 
Spirito dei suldati-in quella giornata si fu che quasi 
“lutti co'piti, la cui ferita. non li rendeva assolu- 
| lamwnte, inetti, conunuarono.a combattere finchè 
| le.loro forze.il permisero, In; prova, \dell'asserto, 
{i cenmunico.a Vi Sollima uno specchio speciale di 
| gi: dali individui segnalatimi nei rapporti parziali dei 
i ) ;comandanti;der corpi. oil ubi» 

| ci UUno cal più due soldati, lasciavano le file‘, per 


accompagnare i loro compagni: raggiunti dali fuoco 

«nemico, e questi appena avevano consegnato il 

“camerata valle ‘ambulanze, ficevano' ritorno al 

“corpo con'evidente buona\-intenzione di prendere 

{idi-muovo parte al combattimento: 

War |, “Come dissi;, la prima: divisione ;e la riserva! niòn 

ebbero occasione di distinguersi; ma, .unanime è 

“Ja voce dei capi nell’ asserire; che. generale.era il 

desideriv che a loro pure toccasse l' affrontare il 
* nemico, ed il rinerescimento anzi che questi non 

porgesse loro, occasione eguale a quella offerta alla 

seconda divisione. 

L'arlglieria della prima divisione ebbe però de 
“castone di far ‘conoscere all’inimico'la sua abilità 
“mel uro. Due batterie di igrosso calibro servile da 

 cannogieri, d' arliglierià di: piazza + la! seltima»bat- 

-deria. di battaglia (controbatterono infatti \conifeli- 

_Cissimo.. successo, ;le artiglierie. nemiche, ed..in 

parte le.ridussero al silenzio, in, parte impedirono 
«il .loro, collocamento in. posizioni dalle quali, ci 
avrebbero recato maggior danno. 

Riz: Quanto alla. seconda divisione anzitutto mi è 
‘grato di parlare del sùo ‘capo il'g@nerale Trotti, il 
'giiale conservò ta Sereni e tranquillità d’aniimo 
che lo%distiiguono; diè/l’/esempiò ai suoi soldati 

- coll «esporsi dove maggiore era al'periculo, e guidò 
Oppertunamente la, divisione sua. a seconda «degli 

Ordini ricevuti, 

Non mi. farò n;nominare qui dulti coloro che, si 
distinsero. Parlerò solo; del capitano Chiabrera e 
del sottoten=nte Prevignano.-del corpo dei hersa- 
« glieri, pei quali fo una proposta speciale. Il primo 
St.fece notare particolarmente perl’ ostinazione 


aglione, al maggiore amnialuto, mantenne i ber- 
| {saglieri ‘distesi Autigo la riva'a "destra della‘ Cer- 
“mara, quando.il nemico già aveva vecupato tutto 
ca iloversaute ;del,monte: e sovrostava: cOn: quende su- 
periorità di forze. 

ll secondo pell’ impegno che pose tuttochè a 
‘rito, onde i suoi ‘bersaglieri:si trovassero serhpre 
| più avanti dei zuaves;ie non' si lasciassero pren- 
“n dere fil passo da silcuno: i 

. Già proposi ‘cdri‘altra mia (25' agosto) m4348) il 
siulplianon@Gtabrra pel»grado: di ‘maggiore: ora 
Simi:facero a proporre il’ sottolenentè Prewgnano 

Carlo al.grado di luogotenente), perchè: ‘essendo 

Pi  ogiovinetdì» speranze, desidero chegli si porga 
di Cimezzo (di far ‘carriera, @ di rendere utili servizi nei 


con cui, essendo soltentrato nel comando del‘bat- |. 


rito, cadde egli stesso d'un colpo morlale avanti 
il 10 baltaglione,; mentre Jo faceva. siendere in 
bersaglieri, animandòo la truppa, e nel. dolore 
della ‘sua ferita non ebbe altro pensiero, altre pa- 
role che per la patria e per l'onore delle armi pie- 
montesi, 

I'corpi e le frazioni di corpo che ebbero mag- 
giore occasione di distinguersi, e ‘chè meri- 
lano, per conseguenza, particolare menzione , 
sono ; 

Terza e quarta compagnia del battaglione del:10 
di. fanteria comandate, dal‘ capitano, cav; Carlo 
Marchetti di Montestrutto distaccate in cacciatori 
nel torrente la Cernaia;; quantunque rimastesenza 
carluccie in faccia ai cacciatori lussi , conserva- 
rono la loro posizione facendo ancora "dei prigio- 
nieri, e riscossero gli’ applausi dèi francesi che 
avevano alla loro sinistra; 

Battaglione del ;16 agli ordini del maggiore si- 
gnor Corporandi Pietro sostenne valorosamente la 
difesa dei trinceramenti del .zîg-zag. dando così 
lempo.alla divisione ; di avanzarsi. alle sue. posi- 
zioni difensive; 

Quarto baltaglione bersaglieri agli ordini, prima 
del capitano signor Chiabrera Emanuele , 


col battaglione del 16 a difendere il detto trince- 
famento, con una parte delle sué forze attaccò i 
cacciatori nemici ‘che, dalla destra della’ Cernaia 


edsin: prossimità «della roccia delta dei Piemontesi, 


coi.loro, fuochi recavano danno alle.nostre truppe, 
e.li obbligò alla ritirata ; infine concorse a riacqui- 
stare i trinceramenti del Zig:309 ; 

Battaglione dell'1l comandato dal Maggiore Al- 
berti Eugenio. . Collocato al‘ ponte in. pietra del 
canale, sboccò dal medesimo in baltaglia sul fianco 
del nemico ‘nell'atto stesso che éra' dai francesi 
Tespinto dalle loro posizioni di destra, è lò ia- 
seguì fino alla Cernaia sotto un ‘fuoco vivissimo ‘e 
con;molte perdite. 

Prima.e quarta, compagnia | del - 5° bersaglieri) 


_comandate, la prima dal luogotenente sig. Fran- 


chini, la seconda dal capitano-Garrone, contribui- 
rono efficacemente al movimento eseguito. per 


“scacciare “il'nemico dal moute zig-zag e ripigliare 


le ‘nostre’ posizioni. 
L' artiglieria. della seconda divisione agli ordini 
del maggiore Delewse; e più particolarmente la 13 


cbatteria agli ordini del capitanoRicotti nierita spe- 


ciale menzione.per-la. celerità (e g'ustezza; con cui 
colse l'opportunità di battere di fianco, e di scom- 
pigliare la colonna russa. che assalì la destra dei 
francesi. 

Il corpo sanitario ed in generale tutto il servizio 
delle ambulanze si effettuò in modo soddisfacente 
è riscosse gli elogi dell’armata ; non che la rico- 
noscenza idei. feriti, Il maggiore. cav. Alessandro 
La Rovere; facente funzioni: di intendente  gene- 
rale, sorvegliò personalmente sul.campo ogni,cosa 
relativa. Il medico capo cav. Comisetti fu di gran- 
dissima utilità. colla sua presenza; e tutti i medici 
si impegnarono a curare non solo istantaneamente 
i feriti nostri, ma si recarono anche successiva- 
mente sul campo di battaglia a prestare i loro soc- 
corsi aîTeriti russi ivi giacenti. 

I servizi'‘amministtativi‘ procedettero pure rego- 
larmente, sicchè aviche da'Questo lato: posso ' dire 
che lutti fecero il loro dovere. 

Non posso chiudere: senza parlare degli ufficiali 


«@ppartenenti al quartier:generale principale. I ca- 
 Pitani di stato.maggiore,. gli ufficiali addetti allo 


stato-maggiore e gli aiutanti di campo gareggia- 
rono nel secondare le mie intenzioni senza ri- 
guardo a fatica o-pericolo., e fra essi non saprei 
disunguerne alcuno in modo particolare, se le cir- 
costanze non avessero! faltò che il maggiore Go- 
Vone e il capitano: Piola non avessero avuto occa- 
sione di trovarsi più in evidenza. 

Il: colunnelloscav.Valfrè; comandante superiore 
dell’ artiglieria , sorvegliò con molta attività. e-sa- 
gacità sui varii servizi della sua arma; e contribuì 
a_li ottimi effeuti che questa produsse. 

Il' luogotenente ‘colunnellò cav. Di S. Pierre, 


luttochè' fresto ‘di malattia , e non initieramente an- |; 


cora rimesso, ‘mi secondò ‘pure egli-grandemente 
nel:far; eseguire: gli ordini miei. dai: buttaglioni del 
suo corpo: 

Il.capilano, cav. Trotti PISA superiore 
dei carabinieri reali, contribuì Jodevolmente, coi 
capitani di stato. «Insggiore ed aiutanti di campo 
alla trasmissione degli ordini mie». 

Firmato ALFonso LAMARMORA. 


ot6! ‘Tab ibfaris act: 


‘ Balaklava, il 18 d'agosto 1855. 

Servizio sanitario presso l'armata sarda 

di spedizione ‘in Oriente. 
Rapporto al'sig.presidente del consiglio superiore 
militare! di sanità. 

Teri l'altro; ”16“del' volgente mese, ‘siccome ‘la 
S.V.llLma: avrà: bentosto. suputo;} per: mezzo dei 
dispacci telegrafici, seguì per lempissimo un:san- 
gQuinoso combattimento sulla Cernaia,.in;cui fran- 
cesi e piemontesi, improvvisamente vassaliti. dai 
russì, vittoriosamente: li respinsero, facendo loro 
subire delle gravissime perdite, 

Le relazioni officiali militari. che già saranno 
state pubblicate quando la ‘S. V. IlI.ma' riceverà 
questa mia, ‘mi dispensano «dal descrivere la t0- 
pografia del terreno, in cui succedette questo fatto 
d'arme e le di lui successive ‘fasi. Non posso però 
ometlere di constatare , che quanto itornò:glorioso 
alle nostre armi, altrettanto riuscì Gnorevole «al 
nosiro corpo, sanitario. pel coraggio, ‘per: l'intelli- 
genza, per l'abili.à e per lo zelo che ha spiegato 


È; ti) igradi maggiori. i 0%. | in tulto il corso dell’ azione e dopo di | ess9. 
I «Nomino con somma | va “il inefigio8 ‘Non un solo ferito ha lasciato il campo di bat- 
pr “generale: ‘conte’ Rodolfo Ga di Montevec- | ‘luglia' ‘Senz'esserò stato” conveni: niemente soccorso 


E io, il sanziona aver cambiato PORGERE A Le Mediento: Laion di 


poscia, 
del maggiore cav. Camillo Della Chiesa ; concorse® 


sn E TIZI! 


L Parure DI Giornale politico 


tirmi dire dal Sig. generale comandante in capo, 
che al fuoco.i medici si conducevano ugualmente 
bene, come. già s'erano dimostrati in mezzo all’e- 
pidemia cholerica. 

Oltre gli uffiziali di sanità dei corpi, che pre- 
sero parte alliva al combattimento; entrarono in 
azione principalmente l'ambulanza della seconda 
divisione e quella del quartier generale princi- 
pale. 

I feriti furono in numero di 150'circa è la‘ più 
parte da arma da.fuoco “ed alle estremità inferiori. 
Si, dovettero. eseguire..alcune: amputazioni: della 
gamba e della coscia. Ma fu: specialmente sui; fe- 
riti del nemico che:si dovelte:addivenire a:siffattà 
operazione. Nei nostri ospedali se ne trovano ri- 
coverali un 60 circa aventi la maggior parte delle 
lesioni gravissime. 

Il numero dei morti per ciò che riguarda il no- 
stro corpò di spediziorie si può valutare dai 10 ai 
15 fra:cui due ufficiali subalterni, cioè”il sig! Big- 
gini ed il:sig. Deandreis, che'‘ebbero il» pettò ‘at- 
traversato da unanpalla da: fucile. 

(Ho, potuto in questo.primo;fatto:d' arme: apprez- 
zare.la bontà dell’ organizzazione del nostro. ser- 
vizio sanitario, sia per. ciò che concerne il perso- 
nale, che per quanto riguarda al materiale. 

« Terminato il combattimento, gli ufficiali di 
sanità da me à ciò destinati perlusirardno il campo 
e-fu ai feriti‘ dell'inimico Che '‘ebbefo a prodigare 
specialmente le loro cure. 

Frattanto se Ja' rimembranza di ‘questa’ gloriosa 
giornata ; in cui il nostro ‘corpo ‘sanitario seppe 
acquistarsìi nuovi utoli. di merito, fa: obliare le fa- 
tiche, i disagi ed i pericoli a cui siamo. in) questa 
regione esposti, non vale però. a consolare meno- 
mamente il nostro cuore delle irreparabili perdite 
che la nostra medica famiglia. va continuamente 
facendo de’ suoi più distinti membri. 

Il medico în capo 
COMISETTI. 


SITTER LANIER 


INTERNO 


FATTI BIVERSI 


Strade ferrate. Per la rouura della: strada -fer- 
rata fra Borgolicino ed Arona già annunziata dal 
nostro giornale, i pubblici convogli si fermeranno 
al villaggio di Dormello, da dove i viaggiatori sa- 
‘ranno trasportatli‘ad Arona ‘e Viceversa con vet- 
ture ordinarie ‘a’ spese dell'amministrazione. Pèr 
aver dirilto.a ‘tale ‘speciale trasporto. dovranno i 
.Niaggiatori essere muniti del biglietto di trasporto 
sulla strada ferrata; di.cui si provvederanno in 
Arona 0 sui battelli a vapore, per. le. corse. verso 
Torino e Genova, conservando nel discendere dai 
convogli a Dormello quelli di cui si saranno prov- 
visti per partire dalle altre stazioni. Si prevengono 
ì signoti viaggiatori provenienti dal lago coi piro- 
Scafì governativi a prendere di preferenza a bordo 
i biglietti per'là strada ferrata onde sia resa più 
pronta la spedizione delle vetture. 

La partenza delle vetture da .Arona per raggiun- 
gere.i convogli avrà. luogo subito «dopo I? arrivo 
der battelli a, vapore dello statò:, cioè alle (ore: 8120 
antimeridiane ed alle 415 pomeridiane;, le par- 
tenze da Dormello:succederanno dopo l’arrivo dei 
convogli, cioè alle ore 6 57,, 11 38 antimeridiane 
84 50'pomeridiane: Il primo convoglio che par- 
tiva da Arona alle ore 5 antimeridiane partirà da 
Borgoticino alle ‘ore 513: ‘l'ultimo che arrivava 
in Arona alle‘ore 9/48 pomeridiane non 'oltrepas- 
serà Borgoticino. 

Il convoglio che! partiva .da Arona alle 6.15 po- 
meridiane per Alessandria partirà; all’ istessa;ora 
da Dormello , ma non avrà corrispondenza. di, vet- 
lure ordinarie da Arona , ed i viaggiatori. paghe- 
ranno il biglietto di trasporto soltanto da Borto- 
licino. 


Strade ferrate. I proventi delle. strade ferrate 


esercitate dallo stato furono i' seguenti ‘nel, mese 
scorso: 


Linea di Genova' “L.' ‘755,936. 61 

Susa « 64,966 (27 

Pinerolo (: » 46,333 (01 

Vigevano. 0» 9,508 56 

Le navigaz. sul.lago Magg: » 29,943 .93 
Totale L. "906,688 38 


Prodotti precedenti. » 5,682,695 97 


‘Totale L. 6,589,384 35 

Nei primi otto mèsi del 1854, i proventi delle 
strade ferrate ascesero a L. 4,309,028 50. Tutte le 
linee dello stato presentano un aumento, tranne 
quella di Genova, che in'confronto del mese di lu- 
glio dà la tenue diminuzione di-73 lire per. chi- 
lometro. 

Accidenti sulle strade ferrate. 1l: Corriere de- 
gli Stati Uniti. del-31. agosto rende..conto di uno 
spaventoso disastro accaduto il 29 decorso sulla 
strada ferrata da Nuova York a Filadelfia. 

Il convoglio a destinazione di Nuova York, com- 
posto d: sei vagoni, poco lungi da Burlington , 
uriò in una carrozza a due cavalli che guidava il 
dottore» Hannegann accompagnato dalla propria 
famiglia, a cui, ‘insieme al'doltore , riuscì di aver 
salva la vita, i due cavalli soltanto avendo passato 
una delle rotaie. 

I cavalli; uècisi sul. colpo; furono causa che il 
primo vagone saltasse fuori delle rotaie, e così il 
secondo, il terzo ed..il quarto. Impossibile il de- 
scrivere lo spavento, l'orrore, le grida disperate 
degl’ infeliei i passeggieri. Quelli solamente che erano 
‘nei due ullimi* Vagoni scamparono del tul all'ec- 
‘cidio; ma i passeggieri dei primi ‘quattro vagoni 


Pabitoverarono tradoro 22 morti DL TRO il ba- ‘per grazia “agli Api). ed altet Srtogai Îra cui 


circostanza ‘provai la dolce ‘soddisfazione di sone 


srone di St-André; ‘console-dî S..M. l’imperatore 


dei francesi a' Filadelfia, è parecchi altri più 0 
meno gravemeulte feriti. 


STATI ITALIAM 


i REGNO DELLE DUR'SICILIE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


PA Napoli}; settembre. 

Non'so se questa mia vi giungerà presto o tardi, 
tanta .è l'incertezza che provo nella scelta dei 
mezzi per-trasmettervi i miei scritti; imperoechè 
slate ben certo che qui non si scherza în simili 
affari ; la prigione e le: bastonate sono il futuro 
in'più direlta prospelliva per chi s’attehta di di- 
vulgare all’ estero lè brutture interne di questo 'in- 
felice paese. 

Avrete udito parlare del regio decreto ‘chel ar- 
corda la facoltà-di esportare biscotti e paste : (dif- 
fatti varie operazioni commerciali vennero!in que- 
sto proposito eseguite dapprima, ma, tosto,ven- 
nero paralizzate perchè il decreto suddetto fu ema- 
nato per dare qualche soddisfazione all’ opinione 
europea , ma in realtà le autorità non hanno. tar- 
dato a mostrare che quel decreto nòn era stato 
fatto che pro forma, tanti sono gli inciampi posti 
innanzi a’ negozianti, e tante le sorde ‘mitiaccie 
fatte ai manifatturieri; 

Recentemente: con regio reserilto «si è \ordinato 
di. approvvigionare la. piazza di, Gaeta con una 
quantità di grano e di biscolto:: questa, notizia, ve 
la do per certa, potendovi dire che gli appaltatori 
di questi approvvigionamenti sono i signori. Fa- 
langa e Montuoro. È 

Ora il governo ha posto una nuova tassa del 
3 0/0 sulla fondiaria della città : 1' animo dei pro- 
prietari è per tale deliberazione ‘irritàt», tinto più 
che:da 18'anni ‘essi pagano un'altra imposta del 
3.0/0 da servire al ritiro de” poveri eo loro mante- 
nimento i quali conlinuano del, resto; aspopolare 


le strade.e le piazze indecorosamente. 


Con un altro recentissimo rescritto il. re volle 
essere informato della spesa che occorrerebbe per 
l' armamento di dieci legni di vela quadra e due 
vascelli, al che fu risposto abbisognarè almeno 
500,000 ducoti; salvo le ulteriori spese‘ di'manu- 
tenzione. A questo il tesòto’ aggiunse ron esservi 
adesso unsoldo disponibile. Il re’ montò»salle fu 
rie; ma la .sua.furia tornò: vana; è l'armamento 
andò in. fumo...» 

Nella zecca si è scoperto ultimamente un SE 
di quarantamila ducati fallo »dal cassiere, e vuolsi 
che un altro vuoto maggiore, ( di 200j1m. ducati ) 
siasi verificato nella. cassa dell'orfanotrofio mili- 
tare : lutle circostanze che concorrono a, peggio- 
rare le finanze, in un paese che ben ammitiisirato 
potrebbe essere uno de' più ricchi della terra. Di 
opera pubbliche non vi parlo , perchè non vi'sifa 
nulla! 

Già.da Jungo tempo la vita pubblica è qui tra- 
vaglata.da. paure e da .dolori.;;(ora;la stampa ;eu- 
ropea va riconoscenio, le nostre ,Miserie.. In mezzo 
all'abbattimento vi è. nello spirito ‘anche dei più 
timidi e contegnosi, una. mutà speranza. 

Si presenta ‘assai vicina qualche novità ; non si 
sa di qual' genere: mala si spera, perchè qualun- 
que novità non può a meno di essere la benvenuta. 


Ni posso diré con’sicurezza ehe, non vi'è un solo 


ciltadino , tranne:chi è: idiota, il quale nonisia 
ostile.al.sistema feroce e insopportabile che:ci go- 


{ xerna, La nobiltà è sdegnata; contro il governo dal 


quale non pochi de’ suoi furono multratati, KLre, 
ad eccezione di due o tre nobili, non vede, nè 
parla con nessuno. Il ceto medio perseguitalo SU 
che può dirsi non esservi famiglia, la' quale noù 
abbia sperimentato in Qualcuno de' suoi lè porse- | 
cuzioni della polizia Il basso popolo finalmerte 
oppresso ‘e, malmenato. I ‘preti edi frati’, ‘cla 
finora traltata sempre con. estremi riguardi’, ‘son 
pur.essi tolti di mira e feriti. 

La camarilla ha perduta ogni sua influenza;ed 
è abbaltuta, sì che per dispetto i suoi membri sono 
i primi a sparlarne, 

Par quindi che non rimanga altro che la polizia, 
Ma, questa considerata iti complesso, vede alla sua 
volta con invidia ché tre o quattro di èssa siano 
coloro soli che godono'îl favore e Ta preferenza di 
poter esercitare impunemente ed a- lor talento le 
vessazioni }‘e di essa debbesi pur: convenire es- 
servene molli ,.i quali. ragionando; senza preven- 


‘zione, comprendono, bene come la repressione sia 


giunta all'apice, e non. si possa andar oltre, tanto 
che parlando.con persone di lor confidenza, mon 
si trattengono dal confessarlo e dal censurare la 
condotta che sony costretti a tenere, e manifestare 
i loro timori. 

Sulla troppa poi, ‘ad' eccezione degli svizzeri, il 
governo in niun' modo può contare ‘con’ fiducia: 
gli animi dei soldati sono‘affalto alienati dal prin- 


‘cipe e le vessazioni sofferte dal popolo hanno de- 


stato interesse. nell’armata, senza»parlare degli uf- 
ficiali, i quali-la' pensano assolutamente .come.la 
borghesia, Non. fa ‘peraltro. bisogno di profondi 
studi per comprenderecome le, popolazioni, di- 
cilmente siano alte a movimenti spontanci, onde 
oltenere miglioramenti, se non soccorrono alito 
cause e sostegni. 

Sèmbra ‘però: chie ‘il governo sia attertito sempre 
dell'incubo ‘del. partito murattinno', che offre al 
presente motivi di timori.a lui e di speranza ad 


‘allri,\ e dai ciò ivnuovi arresti. fra ogni ‘ceto ‘di 
‘persone,'non esclusi. aleuni preti ed una. quindi- 
‘cina di monaci fra (Pasqualini ,, Carmelitani, Do- 


menicani e | Francescani. Per questo sospetto fu- 
rono AR, l'avvocato Settembrini, (fratello di 
quello ch che, co indannato nel 1852 a morie, andò 


dò 


n 


ebbero testè nel carcere di Santa Maria Apparente 


._le legnate, mezzo adoperato qual tortura a far loro 


confessare le trame della supposta 1g ed il si- 
gnor Bascone è tuttavia nei criminali. © © 

Il direttore di polizia voleva anche, per meglio 
scoprire i colpevoli, stabilire una commissione di 
scrutinio per l'armata, ma il ministro Ischitella si 
oppose vivamente, facendo osservare al re che 
quest’atto di diffidenza avrebbe affatto alienato dal 
trono gli animi della truppa, la quale è, secondo 
essi, la sola che possa sostenerlo. Ma da quanto 
ho potuto verificare credo. poter affermare che se 
nel regno: v'è ‘principio . di movimenti si ritrova 
nell'esercito, Però la proposta del direttore di po- 
lizia fu respinta e lo sserulinio fu abbandonato: 
esso avrebbe potuto esser la‘ scintilla che' avrebbe 
destato 1’ incendiò. 


Si sta intanto compilando il processo aperto con- | 
tro la setta ed è passato alla gran-corte criminale, | 


la quale; alla sua volta, proseguendo l'istruzione, 
; Manda fuori.di quando in quando; dei mandati di 
«scaltura, pei quali, sono fatti legalmente, nuovi ar- 
«Testi. 
L'affare, delle ‘legnate cominciava a, commuo- 
vere vivamente le;famiglie, ‘perchè; \lavpena, ‘oltre 


d'esser crudele; » è degradantéè, «e tper.evitare dei. 


guai e ad istanza del procuratore generale di Na- 
= poli, ilbre cha mandato. fuori un rescritto cò: ‘quale 
"stabilisceche la commissione “delle legnélé non 
possa pù d’or innanzi radunarsi se non "d'ordine 
superiore, \ciò che farebbe supporre che la com- 


missione delle legnate debba' rimanere! sospesa; | 
ma finchè non sia abolita, il timore rimane gd il | 


pericolo. 


Veniamo ad altri fatti. È morto nei giorni scorsi | 


il dottore Ferrarese, riputato frenologo e direttore 
del collegiomedico; + professori egli studenti; di 
Medicinaessendosi radunati per onorare la spo- 


glia con funebré corteggio; trovarono un commis- | 


asario.di polizia;, il quale.intimò.loro:;di - séparatsi 
e di ritornare subito alle loro case, dicendo che 
simili dimostrazioni sentivano di protestantismo. 


Così quindi si priva di onorare ‘anche la memoria | 


degli estinti, il merito e la virtù, perchè il dottore 
« Ferrarese aveva virtù, e scienza. La vera ragione 
sperò, di siffatto. procedimento: deve attribuirsi agli 


s'arresti ed;agli esili di/coloro che vun: mese prima | 
o avevano accompagnatala salma-delsig. Innocenzo | 


"De Cesare;.già deputato: questa dimostrazione fa 
severamente punita/dal governo, ma non volendo 
rinnovare. quei castighi arbitrari ‘edingiustificabili, 
ha pensato: d'impeilìretil ‘eorteggio; 


Il governo poco mancò non se la pigliasse pure | 


coll'Inghilterra e le relazioni non ne rimanessero 


interrotte, benchè a dir .vero.non-siano «appianate | 


le difficoltà, malgrado le-profferte del'governo. 

Il sig. Fagan, primo.segretario della ;legazione 
inglesé; ‘era ai recato mel palco della’ soprainten- 
denza dei tealri. per far visita.a' quei signori. Il di- 
rettore di polizia mandò il commissario Campagna 
ad assicurarsi se realmente era là dentro il signor 
*Fagan;‘avutone l'affermativa chiamò a sò il depu- 

tato (tav. Del” Balzo, nipote al conte Del Balzo ve- 
C flovo' della regina madre, lo malmen Ò acremente 

per aver” lollerato ‘ché fosse entrato nel palco il 

-sig:-Bagan til quale aveva-fattoy comeegli diceva, |e 

la rivoluzione inNapoli coi danari dell'Inghilterra), 

ingiungendogli ‘che immediatamente dovesse cac- 
ciare dal paleo quell rivoluzionario. Il Del Balzo 
gli osservò ch/egli. non poteya sdiscendere sad un 
allo così incivile ed ingiusto, ma-ehé poteva. non 

ritorhòr più nel suo palco. Allora il direttore di 

‘polizia gridando, gli disse che se non' avesse! Sa- 

«bito eseguito.i suoi ordini, gli avrebbe fatto ‘dare 
cento legnate:; il Del Balzoumitiato, sè me andò 

(senza più ritornare nel palco: Però: all’ indomani 

una. leulera ministeriale proibiva l'entrata nei {pal: || 
» chi della sopraintendenza | dei teatri, ed:un, avviso 
è affisso agli usci dei | palchi lo. rendeva noto a tutti. 
s Saputosi questo fatto dal ministro inglese, chiese 
‘eon una prima nota, soddisfazione dell'affisso , e 
‘con una sécohda Ì suoi passaporti, qualora non 
gli fosse data piena:riparazione. Questa» si; è /ete- 
, uta dare con. un (sovrano .reseritto x col qualessi 
‘accorda facoltà a tutti ‘gli ;addetti alle legazioni 
estere di poter entrare in quei palchi e trattenersi 
a loro bell'aggio. Però.il ministro-inglese -non se 
ne tenne pago e dichiarò fia aapgliava istruzioni 
dal proprio gòverno, 

Quest'incidente del sig. Fagan ba dato luogo a 
far credere alla‘ prossima caduta del direttore di 
‘polizia’; il quale vuolsi che sarebbe surrogato dal- 
l'initendentè Ajossa‘o da Mirabelli, i quali non sì al- 
lontanerebbero: punto dalle tracee' del loro prede- 
cessore. Masi.ritiene che'questocangiamento non 
sia ciò che pretendesi dall’ Inghilterrà, la quale 
‘non può vedere di buon, occhio un governo che 
non. ha simpatie che per la. Russia, 

‘Farà meraviglia la notizia della grazia accor- 
duta' ‘al medico Lanza. Egli: ne fece richiesta / per- 
chè-nella'sna intioltrata età desiderava spirare in 
mezzo ai suoi; ma questa non sarebbe ùna ragione 
«sufficiente; Inquesta: condiscendenza.;; certo: nòn 
«singolare. trattandosi di.un vecchio, vorrebbesì ve- 
dere.) interesse personale. Dovete, sapere chevil 
principe ereditario è affetto da una forle emaltisi , 
èd'i primari medici non hanno potuto assicurare 
îl ré della sua guarigione. Or la fama europea del 
Linza j la ‘fiducia che per lo'passatò* riponèva in 
lui la famiglia reale ‘e la speranza di valido ‘con- 
siglio avrebbero indotto-ilre \ad ‘accondiscendere 
al bramato ritorno, Ma è probabile che.il re voglia 
fidarsi, di nn uomo riputato tanto liberale e già 
presidente del governo provvisorio | del 15 maggio? 

Il'pubblico' peraltro sente con ‘îndifferenza il 
pericolo del‘priricipe ereditario, perchè disingan- 
noto da di pezza delle di ‘buone qualità che 
-APOCRED STILI VIVE vob Di 


i signori Mignogna: cho i PARROT ultimi 


-$ 


L'Opinione, Giornale politico. 


dini dicevansi siccome eredate dalla madre. Egli 
mostra “un carattere allero, ed ha istiutori di 
niùna fara é niuna stima e capacità, cosicchè la 
sua educazione è affatto. trascurata, nè Secondo il 
‘progresso dei nostri tempi, 3° os 

Aggiugnerò che altri due principi sono in cat- 
livo stato, affelti dall’idrocefalo, Tutte Je cure 
sonò però prodigate al principe ereditario } tanto 
più che in corte si crede ancora‘ che’ esista ‘nel 
pubblico la buona opinione che si aveva-di lui; 
buona opinione giustificata dalla: bontà che tralu- 
ceva în lui quand'era ragazzo; e che una male 
intesaseducazione ha fatto traviare. 

Porrò, fine a queste notizie con un'osservazione. 
Il governo nostro.non si considera italiano in nes- 
sun modo e coglie tutte le occasioni per attestarlo. 
Lo splendido successo delle armi’ piemontesi in 
Crimea ha ‘destato viva simpatia‘nei napolitani, 
contenti .come di.un fatto loro proprio, perchè ri- 
guardano 1’ esercito ‘piemontese qual ‘rappresen- 
\\ tante-dell' Italia in.una,guerra tanto poderosa e di 
tante, speranze. per. le polenze alleate, e non si 
sono astenuti, per quanto, permettevano le tristi 
condizioni del silenzio e del. mistero , dal manife- 


liane. 

Ma il.governo che va ‘a :ritroso della pubblica 
| opinione ha. vietato che nei giornali si facesse 
cenno dei dispacci che parlavano del valore dei 
soldati piemontesi: ‘E\con ciò crede combattere le 
P'simpatie»chevil-Premonte ha acquistate-in Italia: 

STATO ROMANO 
Da Roma , 8 settembre, serivono alla Presse; © 
« L'imperatore Alessandro Il non risparmia cure 
| per cattivarsi le simpatie del capo della chiesa cat- 
toliva; egli-ha accordato Giò cho era sempresstato 
rifiutato da Suo padre , cioè la nomina diretta ‘al- 
l areltesgorslo di Varsavia ed ai tre. vescovati di 
| Polonià . 
«L pere Nicolò, quando nel 1846 venne 
| in Italia, andando a Napoli incontro ‘all’impera@ 
| trice, alla principessa Olga , ed al principe _ reale 
| di Wutlemberg, giuntivi. da Palermo, ebbe un 
abbotcamento consGregorio XVI. I cauòlici di Po- 
lonià furono 1’ oggetto della conversazione. Il papa 
chiese ‘Jasprerogativa cd’ inviare.loro dei pastori 
episcopali di sua scelta. Lo ezar non rifiutò posi- 
tivamente, ma era troppo geloso del suo potere e 
continuò a nominare i vescovi notificando al papa 
le scelte fatte, e in fondo poi non gli importava 
che le approvasse o disapprovasse. 

« Alessandro Il lascia queste nomine in potere 
del sovrano pontefice, e per quanto «dicesi, rinun- 
zia anche al diritto dell’ erequatur. > 
—"_———--=1rmy_mnn 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corditondenza particolare dell’Opinione) 

. . Parigi, 15, settembre. 

Lasciomo per quest oggi in disparte le gravi e 
terribili peripezie dell’ assalto di Sebastopoli, su 
cui circolano infinite varianti, delle. quali ‘nes- 
‘suna può dirsi appoggiata a qualche solido fon- 
damento perchè non.giunsero ancora dalla »Gri- 
“mea notizia dell'affare all'infuori di quelle telegra- 
fichè pubblicate dal governo. Mi basti su questo 
argomento accennarvi che è voce comunemente 
sparsa che al generale Bosquet siasi dovuto fare 
la disarticolazione di un omero: speriamo però 
{che.i giorni» di questo prode. postro. generale } "il 
l'cìli nome va associato, a opt Ì nostri successi in 
Crimea, satafino conservati: 

La Germania pare che siasi commossa alquanto 
alla. polizia della presa .di Sebàstopòli. Vi dirò, 


piuttosto con un sentimento di gelosia che di am. 
“mirazione. Qualunque però siano le simpatie della 
Germania a nostro riguardo ; pare’ che \colà' si 
vegga-che ormai quella pobtica d'inerzia, che si 
oppose sino ad ora a lulte:le sollecitazioni ‘delle 


modo o nell'altro bisogna assumere un contegno 
più deciso se almeno non vuolsi che tutto sì fi- 
nisca fuofi della‘ sua influénza. ;La Prussia, 
quanto dicesi , si prepara’ ad ‘agire con. tulte le 
forze dellarsua persuasione Sull’amica Russia per 
delerminarla alla pace. L'Austria, dal suo canto, 
vorrebbe trarre il maggior profitto di quel molto 
che ha promesso; quantunque nulla abbia fatto. | 

Che questo sia intendimentò delle maggiori po- 
tenze tedesche è facile il comprendere, ma pare 
difficile che le potenze occidentali vogliano la- 
sciarsi imporre! ilpatronalo 0 Parbitrato da quegli 
stati che non concorsero per nulla nei sacrifici e 
non contribuirono quindisinimessun modo (ai ni- 


devano sicuramenle la presa di Sebastopoli e prova 


sier che profetizzava vicina la caduta di «quella 
piazza ; ma se queste nazioni alleste chiamarono 
in campo da ultimo altre quistioni ‘internazionali, 
fra cui quella italiana, devesi dedurre da ciò che 
esse non vogliono isolarela controversia d'Oriente, 
e chie, enlrate una/volta nelle gravi speSe che im- 
porta una; guerra .grossa, non intendono finirla 
con'vun è alliativo che lasciasse. sussistere altri 
germi di discordia, altre probabilità ‘di collisioni 
future. 

Quindi a Parigi è piuttosto comune r idea che 
la guerra deve conlintare'e forse dilatarsi , »e'si 
pretende sempre che, il nostro piccolo corpo di 
esercito che abbiamo ‘a Roma deve essere chia- 
malo a sostenere questa nuova fase dela "<gzian 


identale.. 
“ia le ali accennato‘ ha Lidi ala se 


\.Stare la loro allegria pel trionfo delle armi ita-, 


î peraltro, stando ad aléùne lettere che ho solto gli” 
‘occhi; che Quel sgostro; trionfo: sia stato veduto |" 


parli ‘belligeranti, non-basta' più, è ‘che in un | 


per, 


‘stinata. per Roma. A che cosa 


sultati ottenuti. La Francia e l' Inghilterra preve- 


ne sia la lettera dell'imperatore al “generale ‘Pélis- | 


Omer. si deve passare la rivista % na bri 
pvrebbe. 


questa truppa se non'si pensasse già alle. ‘proba--{ 


babilità di guerra che si accumulano nella: Ponte: 


sola? (eg 

In questi ultimi giorni si fecero degli arresti jet 
cause poliliche; ma fra questi. non deve essere an- 
noverato bello del sig. Guinard, quantunque il 
suo caraltere ed i suoi precedenti lo abbiano fatto 
sospettare.-Esso fu arrestato semplicemente per il 
pagamento, delle speses sli quel processo, ch'altra 
volta ali a'subire e pel quale fu condamnato. 

A. 

— La Ss parla di una difficoltà diplomatica, 
che non ba nulla di serio , sollevata contro il go- 
verno francese dal senato di Amburgo, a causa di 
certe misure prese ‘a Luxhaven dal’ comandante 
della bombarda la Salve'have, in riparazione’ in 
questo.porto., che è una dipendenza della repub- 
blica. Pare che l' equipaggio della Salve sia sceso 
a terra senza il permesso del senato. Questo inci- 
dente non può avere che piccola ‘importanza , da 
dar luogo tut’ al più,,a spiegazioni. 

RUSSIA 


La Gazzetta: di Weser scrive: 89h. 
“ « Tutte Ie lettere dî Pielroborgo confermano il 
fatto che il ‘governo ‘russo’ non” vuole, a nessun 
costo, lasciare la Crimea. .Jl principe Gorcivkoff 
ha ultimamente. inviata allo ‘ezar una memoria, 


nella quale mostra la necessità di conservare i que-_ 
sta penisola, è s'obbliga anche a tenerla quanto 


l’imperatore vorrà. S'è poi tenuta a Pietroborgo 
una conferenza alla quale ha assistito l’aiutante di 
campo generale del principe Gorciakoff, e vi erano 
l’imperatore, i suoi fratelli, il conte Orloff, il prin- 
cipe Dolgotouki, il conte ‘Adlersberg e il principè 
Menizikòff. In questa conferenza, dicesi siano stati 
adotiati i.piani del principe, Gorciakofl. Nuovi reg- 
igimenti andrafino ‘in ‘Crimea. Devesi pure con- 
centrare, un'armata di 30,000 uomini sul Pruth è 
raffoîzare le opere di difesa di Perekop. Final: 
mente, si forma,a Varsavia,uo gran..parco d'arti- 


«glieria, ché probabilmente è destinato” reggo Cri- 
i mea. >» ca 


Facciamo osservare lie le 'tisoluzioni Higionatò 
dalla Gazzetta di Weser sonò evidenimente an- 
teriori alla presa di Sebastopoli, è che esse hanno 
potuto essere modificate. per questo avvenimento. 

‘ SPAGNA 

Madrid, 14 settembre. Il marchese di Turgot, 
ambasciatore-dì Framidia, farà cantare domenica 
un Te Deum nella chiesa dei francesi per la presà 
di Sebastopoli. 

Il maresciallo Espartero va oggi all'Escuriale. 


La Gazzetta di Madrid assicura che la cassa | 


dei depositi coprirà immediatamente tutte le ob- 


| bligazioni. 


ORIENTE | 

Molti giornali. pubblicanòvun prospétto delle 
date che segnano fatti più importanti nella guerra 
della Crimea, 

Il 4 settembre 1854, }armata francese (25,000 
uomini) e l’armata turca (8,000 uomini) $' imbar- 
cano a Varna ; il 9. la flotta che porta l'armata 
inglese (25,000.uomini).raggiunge la flotta turco- 
francese all’ isola di Adosi o dei Serpenti; il 14 gli 
alleati sbarcano; il 20 vincouo la baltaglia di 
Alma ;.il 27 armata alleata, arriva marciando di 
fianco ‘sulle alture-di Balaklava, e gli inglesi oc- 
cupano questa Città ; il 29 si fa una ricognizione 


di Sebastopoli. x 

Il 9 ottobre, apèriura della tribe o too merri 
dalla piazza; 7 x 

11 17, aperturà"del fuoco contro la piazza (le 
flotte alleate vi piglio parte); EIES 
11:25) battaglia di Balaklava; > È 
H6 novembre, battaglia d' Inkermat.” 

Il 22 maggio 1855, presa del cimitero; .. 
Il 24, spedizione nel mare d Azoff , con pieno 
SUCCESSO ; 

11-25, l'armata alleata ocqupa la linea, dglla Cer- 
naia; 

117 giugno, presa.del pòggio vortf?* 

Il 18, assalto infruttuoso dato a Malakoff; 

Il 16 agosto, battaglia della Carnaja, 

L’8 settembre, présaldi Malakòf:! 

Il 9, il nemico evacua la parte ‘iméridionale della 
città, e sicritira. nella ‘parte settentrionale. 

La trincea essendo stata aperta il 9 ottobre 1854, 
per 330 giorni gh alleati hanno lavorato sotto il 
fuoco. della piazza e malgrado le sortite degli as- 
sediati. Su molti punti si sono costruite sino a sette 
parallele. 

Il fuoco essendo stato aperto il 17 ottobre 1854 


«ela città essebdo;statar:presa è l'8#Settembre 1855, 


Sebastopoli è stata. mo 6a e cannoneggiata 


per 322 giorni 4 


e, — ir ETTI 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


‘Torîno "18 settembre. A S. M. il re furono fatte 
tre cavate di sangue: ora però è in via di-miglio- 
ramenlo, e già si fanno .i pecpapalivi pel suo 
viaggio. î da 
Finora non è stato no@inata {lisua ssore del 
conte Coller al posto di primo presidente {di cas- 
sazione. Parlavasi di Siccardi, dì Manno , di Fra- 
schini, di Borelli. Dicesi i sarà nominato que- 


sl'ullimoz cattualmen pri presidente della ca- 


mera dei (colti. À 
In surrogazione. delcolonnello cav. Alliaudi, di- 


lcesi che sia ‘stato nominato Ja ségrelario’ generale 


del ministero della guerra il colonnello depatatà 
Decandia. ° 


EL ir Vocè cl dà O) genbrale ine abbia 


| offendendo venti 


(Malgarinilile 


de--jadate.le sue, demissioni «da: comandante generale 
ine della guardia nazionale! di Torino. 


— Siamo. lieti di annunciare che il consiglio de- 
Jegalo di Genova ha ofertè LIRE MILLE per ricordo 
|alle truppe Sarde in Crimea, 

Il commendatore Elena, sindaco di Genova, ne 
ha informato il presidente del comitato , sig. mar- 
chese Alfieri di Sostegno , con una lettera , in cui 
è detto : 

« Questo consiglio delegato, il quale vivamente 
« s' interessa alla sorte delle nostre truppe che so- 
« stengono eroicamente l’ onore della bandiera 
« nazionale in-Grimea; rispondendo al. patriottico 
«appello del, comitato. centrale ,; così..degnamente 
« da V. S. presieduto, ha deliberato di offrire la 
< somma di lire mille.» 

È Genova, 17 seltembre. Léggesi ‘nel Corriere 
mercantile : 

H marchese Paulucci, ufMiziale veneto, venne 
lestà. ammesso ; nel. corpo. della > R:. marina), col 
grado .di.capitano di vascello: di prima classe. 

— Il sig. Brett fu avantieri qui di passaggi$ per 
Cagliari, .dove fa meuéremano:subito all’ immer- 
sione del filo pel.telegrafo. sottomarino fra ‘Sarde- 
gna .ad.Africa. 

UL =iIeri va mezzodì fu)-in:S. Lorenzo ‘eantalo. il 


» Te Deum perla vittoria. riportatà dai confederati 
) in Sebastopoli; v'assistevano ‘tuttè le atitorità ‘civili 


e militari; il' municipio, la magistratura, il-corpo 
irisegnante, l’uMizialità ‘ della guardia nazionale, 
ecereter i consoli ’di Francia, d'Inghiterrà, di 


i Turchia; di,Spagnaiecc.; mancavano quellidi Au- 


stria, Napoli, Roma ecc. ‘èce. 
«77 Nella sera;xla facciata dei palazzi ove hanno 
Sede i consolati d' Inghilterra; di Francia e diTur- 
chia, e alcune abitazioni di sudditi francesi e bri- 
tannici erano illuminate. Dalle finestre dei conso- - 
lati‘binzidetti‘» sventolavano unite’ Te ‘banitiere in- 
glese, francese, sarda;e otomana:l'aspelto di quei 
Vessilli congiunti” etcitava ‘visibilmente ‘una pro- 
fonda. e. solerinevimpressione ‘nel popolo the in 
folla Îvi raccolto lì’ contemplava, 
LOMBARDO-VENETO 

Milano; 17 settembre. Leggesi: nella Cazzella 
di Milano: 

« Ieri verso le ore 8 di sera nella corte della 
‘casa ‘del prestinaio Giuseppe Cantoui, al borgo di 
Porta"Comasina, stavasraccolta una quantità stra- 
ordinaria.di.persone di diverso sesso ed età, can- 
tando pregltiere ‘davanti ad ona “immagine della 
Beata Vergine, che era stata addobbata a festa. 
Molti: di; quei divoti si. porlareno sopra una rin- 
gbieral di legnoCal primo piano Uella casa stessa ; 


pina le mesole che sostenevano quella loggia, vinte 


dal,peso delle persone che sopra si affollarono, 
spezzaronsi e calarono così nel sottoposto cortile, 
chigua individui, chi più chi meno 
gravemente; ‘due essi, cioè il tinture Anlonio 
cerla Purissima De Giorgi, in conse- 
guenza delle ripurtate' ferite, dovellero soccom- 
bere,» 
BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 17 settembre. Dal mezzogiorno del 16 
sel a quello del 17: 


Casi 5 Decessi 8 { 
Bollett. prec. » 1273 ». 729 bid 


‘—mToltale Casi 1278. Decessi 737 
| Sassari, 16 settembre. Le notizie sanitarie, di 
Sassari sono-soddisfacenti. Il miglioramento con- 
linttava pure in tutta la divisione. 
Lombardo-Veneto. Milanò, NT setteinbre: Rias- 
sunto: dall'11 giugnb a tuitò il 15'correnie' mese: 
casi 1123, guariti 152, morti:758, in cura 213, 
Sopraggiunti dal 15.al 16 detto: casi 27, guariti 
17, morti 22, in cura 201. 
Casì di choleramotificati nel giorno \7 settembre 
all’I. R. Luogotenenza di Lombardia : 
Provincia di 


Milano, N 76 SEA sola provincia. 
Brescia, » 10 Nessuno in città. 
Bergamo;i. »- ..30/de'quali 15 in città. 
Manlova, » 163 :de'quali «in città» 
;w Cremona, »,.., 16-de'quali:l in cià 
©. Lodi-Crema, » 17 de‘quali 1 in Lodi. 
Como, », 192 de‘quali 23 jn città 6 sobb. 
Pavia, » 13 Nessuno in città. 
Sondrio, » 6 de'quali 1 in città. 
®» Ò — —— 
Totale ‘423 
Oa fe + : —— 4 i 
- Borsa di Parigi. 17 settembre; 
xy IN contanti, , In liquidazione 
Fondi fr Cesi, EEE RELE 
3 p.0087.8 4 Ge EIi ESE 60.00 6710 
4112 p.0j0 . 92° > 9225 
Fondi piomagieri 
1849 5 p. al» » 
1853 3 p. 0j0 52» >» 
Consolidati ingl, 90. 1/2 (a mezzodì) 
A G. Romano Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA | E. COMMERCIO 
DIE di colidenciò L' ‘Bollettino ufficiale dei 


Setti accertati dagli agenti dicambio. 
Corso. autentico - 18 settembre 1855. 


vl Fondi pubblici 

184950/0 ù luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in.c. 86.50 

Contr.della m. in c. 86 55 


11851 ;,.» 1 giugno — Gontr, del’ giorno ‘preced. 


dopo la borsa in cont. 86 50, 
Contr. della matt, in e. 86 60. 
(Fondi privati 
Az. Banca nh2./—Contr. della matt. in e. 1186: 
Cassa di co sha sa ol, 550 658 giorno prec. 


do, rsa in, lig, 30 7.b bre, 
getti cied d, lig,:359 SEE: 31 8 bre: 
Conte. delta mattine. Bug 


SESMERIE 


tr 


P ù SE n - 75 EDI SE: gl 
ic TE ERE DE hai 


ANNO III -- VOLUME IV. 


Sommario del Fascicolo 24, 1° dell'Anno Terzo : 


IL Antonio Rosmini, per Nicorò TOMMASEO. VI. Igeneri e le specie del Diritto, Savino SAVINI, 

II: Della Italianità è della Eleganza, Lettera a L. Chiala, Terenzio MAMIANI. VII. Balaclava e Kamara, Lettere dal Campo, Carro LAVIZZARI. 
III. Dell'Arte Storica presso 1 Gréci, Awepeo PEYRON. VII. La Fotografia e le Scienze, — ; Antonio SELMI. 

IV. L'Impero Cinese, Memorie di Hue (Parigi 1855), Errore DEL CAMPO. IX. Cronaca mensile, Storia politica e letteraria, Luvrci CHIALA, 

V. Parigi e l'Esposizione — Lettera prima, Awepro ANSELMI. X.. Al Direttore della RIVISTA, Lettera, Nicorò TOMMASEO. 


La Rivista! CoxremporaNEA ‘si pubblica regolarmente in fascicoli monsili di 224 pagine ; tre fascicoli formano un bel volume in 8° grande di pagine 672. 

Il prezzo d’associazione per Torino è di fr. 24 all'anno; 13 per sei mesi; 7 per tre mesi; — Provincie, 26 — 14 — 7 50; — Francia, 30 — 17 — 9; — Toscana, 28 — 15 — 8. 

ua Rivista Contemporaneà è il' periodico letterario che dà maggior numero di fogli di stampa agli associati, ed'è proporzionatamente il meno caro. Il Cimento, per esempio, dà oghi 
mese 160 pagine; e all’anno?due voluini di 960 pag. ciascuno. Costa 20 fr. in Torido, 23 in Provincia; 2850 in Toscana; Or bene la Rivisra ContemPoRANEA, la quale dà quasi 800 pag. 


- di. più del Cento (nientemeno ché 5 fascicoli di pag. 160 ciascuno;:‘che formano pressochè ùn semestre), costa solo 4 fr. di più per Torino, 3 per le provincie, e manda in Toscana 


i suoi fascicoli con 50 cent. di méno;-franchi a destino. — La Rivista EncicLopeDICA ITALIANA ha finquì pubblicato due volumi completi, l'uno di 512 ag; l’altro di 456. Ponendo'iche 
gli ‘altri constino:di 500 pagine, sebbene da quelli messi in luce si dovrebbe pendere sul meno anzichè sul più, risulta che la Rrvisra EncrcLoreDicA dà ogni anno pag. 2000, mentre 
la Rivista Coyremporanea ne dà-2688, cioè 4 fascicoli di più all’anno di 172 pagine ciascùno. Or bene'la Rivista EvercLorepica costa in Torino:24 fr. come la CoxremporineA; nelle Pro- 
vincie 50.cent, di più; e.in Toscana 2/fr. di più. ser E 3 È pack es i 

Le associazioni E ricevono;in; Torino all'Ufficio della Rivista ConteMPORANEA, via di S. Dalmazzo; ;N.12, piano 2° (dalle 8 ant. alle 2 pom.) ; a Parigi presso Lecoffre; a Firenze, Views. 


seur.— Quelli delle Provincie si rivolgano con vaglia postale in lettera affrancata alla Direzione della Rivista ConrenporanEa.— Le lettere non affrancate,si respingono rigorosamente 


ALLO ISTITUTO. PROFESSIONALE In vendita "i prmelpi it n n 


diretto dal prof: BASSINI | INTRODUZIONE 


si aggiunge un Insegnamento preparatorio presso V Ufficio dell ‘OPINIONE ALLA 


per le invenzioni industriali ed un 


| A 4 STORIA DEL SECOLO XIX 
Ufficio dei Brevetti d’invenzione | Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, di G. G. GERVINUS 


pei RR, Stati e per l'Estero secondo cortile Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


i i îai i ceinti ì i iti : 
Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. DE, ola situazione politica dell’ Europa, 


con esclusivi incarichi degli Offices-Unis Prezzo L. 2-50. 
#di Parigi, Londra, Bruxelles e New-York. pe 
- Via dell'Arsenale, N. 16, piano 1° Questo libro che'espone in modo chiaro e 


cortile. 


benchè scritto prima della guerra, tratta della 
I ARTEATRO O LITRIRTTZINI DITA TI NI ATTI A 


questione orientale icon singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 


VILLA FELICE a pubblicazione del 1° volume della storia 


x del secolo XIX dello:stesso autore, del quale 
pr Fabbricante: ed: aggiu- È sì sta pure preparando la traduzione. 
statoré di STADERE 
te fe gi ROMA ARR 
Bo specie PESI, BILANCIE te 


io a STORIA DI VENEZIA 
i Volumetto in-9° di pagine 66 dal 1797 sino aì nostri tempi 


Via degli Stampatori ; casa Garrone, N..19 di C t 4 0 pi P. PEVERELLI. 
5 in Torino. l al prezzo 1 en | n Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È nn quadro completo della dominazione 


austriaca sulle rive dell’Adriatico nel nosiro 
‘Approvazione di varie Accademico di medicina, e partico farinente 
di quella di Pisk, Guurigione pronta e sicura degli scoli fecenti o 


Dal 45 settembre in poi sono. da rimettersi {st ‘tota per poco tempo dal Regno 
iran ice sesso edo | pessO I Ufficio dell’Opivione i seguenti 


Amnulply e Dalmaz, Nizza; — Ravizzà, Milano, — Ageùti generali 
er la vendita all'ingrosso Savarino e Verano, via dell'Arsenale, 


®4, Turino. 


na NUOVA CARTA 
giurnali inglesi: DEI CONTORNI DI 


| 
} 


7 È : sn rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
in carta, nazionali ed estere, & “prezzi di alleati; con diverse indicazioni ed epoche, 
fabbrica, via Guardinfanti, n: (5; wicino'alla ) delle battaglie e: scontri ‘coi ‘russi. 


Trattoria del Limoné d'oro. ‘The Express | TRON agi; sera Infoglio a colore al prezzo di austi. L. 1 50. 
del Daily News 


Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
AVVISO 


RETTILI CO PPC Map : Ga voto di S. Margherita, N. 1118, ‘în Milano. 

OLIVETTI GASPARE fabhrica ciinar Si IA Rari D'affittare ezio ner da 
LA d L, ì + A 

delle finestre e vetrinè con molle’ senza. DA S QUINTIN 0) AD OP ORTO a di ottobre pross. 

Via B. V. degli !Arigeli, casa Bai, N. 4;'nel . Alloggio composto di cinque camere , cu- 

OSSIA cina e cantina, in via Doragrossa, N. 2, 

ERO IRE AO RO SO AI LARE) 51 ST li piano 2°. Dirigersi ivi al portinaio. 


GUANO DEL PERÙ = HET ERO] GASA SAUIIA 


Deposito in Torino, via Sacchi, N./8. 


GIOTNNFERO sE» Evening Mail anne ge cn) SEBASTOPOLI 


per l’ Estero 


SPETTACOLI 
Dale ta PIETRO CORELLI "apprendisti ue ta 
APPARTAMENTO | oa 


ma in 4 atti scritto dalla signora Anto- 


nietta Zennari-Morel. Una distiuta signora 


si gnorile Sono pubblicate le dispense 117 e 118 aiaino dela Sa AE oe 
DI 14 memBRI 


che fanno parte del IV volume. Circo Sarrs. (Ore5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: L'abbazia di Castro: © 


3 7 sa Teatro GeRBINO. (Ore 8). La dramm, Compa- 

“ a Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 a PER MI pA 
sporrà : Il vecchio 

da rimettere al prossimo tail Ditta Ponibae Comp!) Capdbale: ai bicuiimen a. 


San Michele 9 via Borgo Trarro Giarpini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Nuovo 5) N. 17 9 piano Do. S T () R I A Toselli esporrà : Il marito in campagna. 


Tratao artà Cirraberta. (Ore 5 1/2). La dram- 


Recapito ivi. | î 3 matica Compagnia Massa esporrà una 
farsa. Quindi l’azione storica intitolata: La 
MARR MMPSZN  FOES IVA TTI VADO NPA p| 1 presa dî Malakoff, decorata di un gran 
i ; ; si aa Ko . panorama rappresentante l’Assalto ed in- 
POEOte: AITASE dell’Opinione e da1'‘prin- D I CE S A R E C ANTU'’ lili:di Sdbaatopohi - 
È i Teatro DA S. MartINIANo. Si recita colle ma- 
LA ZINGARA pai ° 6 | rionette: Madama Barbableu. Ballo : L 
sui : U. : La 
iel'orgaliini Sono pubblicate le dispense 29 e 0 | prada presi ito sio 
È * Gi ; ; i IRE: . delle truppe piemontesi in Crimea... 
«DELLA GUERRA UNGHERESE IL COREL LI APR) IC Meli SEN aa Lo Si 
dip.p.— tremo cn 0 | Presso di ciascuna dispensa LA 20 |a 


